
La misura di «reciprocità» L'Italia è «vietata» 
decisa dal ministro dalle 22 alle 5 del mattino 
Bernini per evitare Uniche eccezioni i camion 
una «concorrenza sleale» con merci deperibili 

Stop notturno alla frontiera 
anche per i Tir austriaci 
Stop notturno all'ingresso in Italia dei Tir austriaci: 
la misura «di reciprocità» è stata decisa ieri dal mi
nistro dei Trasporti Carlo Bernini, che ha firmato 
un apposito decreto. I governi regionali austriaci 
avevano concesso ai propri trasportatori numerose 
eccezioni al divieto di transitare la notte, consen
tendo loro una concorrenza sleale con gli italiani. 
Adesso le condizioni dovrebbero tornare in parità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI «AUTORI 

«•TRIESTEDalle 10 di sera 
alle 5 del mattino i Tir austria
ci non potranno pia varcare la 
frontiera con l'Italia, con le so
le eccezioni (le stesse riserva
te oltre frontiera al nostri mez
zi) dei camion che trasporta
no merce deperibile, bestiame 
vivo da macello, e di quelli «si
lenziati». Il relativo decreto, 
scattato ieri notte, è stato fir
mato dal ministro dei Traspor
ti italiano Caria Bernini -per ri-

Adriatico 
La legge già 
presentata 
dal Pei 
! • ROMA Istituzione dell'Al
ia autorità per l'Adriatico, 
creazione di un'agenzia per 
gli interventi operativi, stanzia-
mento di mille miliardi l'anno 
nel decennio fino al 2000. 
Queste le Indicazioni landa-
mentali della proposta di leg
ge comunista per l'Adriatico 
depositata ieri alla Camera, 
Primo firmatario è II presiden
te del gruppo, Renato Zan-
gherl. In particolare la propo
sta del Pei prevede l'istituzio
ne di un'unica autorità per 
l'Adriatico presieduta dal mi-
niitro per l'Ambiente e che ha 
come organo deliberante il 
comitato t istituzionale Stato-
Regioni. L'autorità indirizza, 
coordina e controlla le attività 
conoscitive di pianificazione, 
di programmazione edi attua
zione che hanno per finalità" 
la tutela e la valorizzazione 
delle coste e degli ecosistemi 
adriatici. L'Agenzia per'l'A
driatico dovrà, invece, interve
nire In due settóri: monitorag
gio e control», pianificazione. 
Il settore pianificazione dell'A
genzia svolgerà le attività ne
cessarie all'attuazione del pia
no di tuleb e risanamento 
che verrà realizzato sulla base 
di programmi triennali nei 
quali saranno specificati 
obiettivi, priorità! tempi, risor
se. "La nostra proposta - ha 
dichiarato Zangheri - è il pri
mo atto legislativo concreto 
per il risanamento e là dilesa 
dell'Adriatico: interviene sia 
sul piano istituzionale che.su 
que(» lecnlco-operaltvo, pre
vede finanziamenti adeguai». 

Soddisfatto della presenta
zione della proposta il presi
dente della Regione Emilia 
Romagna, Luciano Guerzoni, 
che ha partecipato all'udienza 
del Papa e ad un incontro che 
I sindaci della costa hanno 
avuto con il governo ombra 
del Pei. .Nell'incontro Stato-
Regioni,di domani (oggi per 
chi ', legge) ' per l'Adriatico > 
chiederemo.al governo che 
taccia fede al suo disegno di 
legge per l'autorità unica del
l'Adriatico che si è impegnato 
di approvare entro Natale. La 
Regione Emilia Romagna - ha 
aggiunto Guerzoni - chiederà, 
inoltre, che 11 comitato presie
duto dal ministro Maccanico 
resti attivo fino a quando il 
Parlamento non avrà delibera
to l'Autorità unica dell'Adriati
co e che sia la sede nella qua
le, con un programma di riu
nioni subito concordato, go
verno e Regioni assumano ra
pidamente comuni decisioni 
su tutti I problemi del mare: 
dal risanamento della suini-
cultura intensiva all'autorizza
zione della balneabilità, al 
programmi di ricerca scientifi
ca". 

Ieri I sindaci sono andati 
dal Papa, al quale hanno do
nato una statuetta raffigurante 
Sigismondo Malatesta, signore 
di Ravenna nel '400, conse
gnandogli una petizione per 
la salvezza del "nostro Adriati
co". E Giovanni Paolo ti ha ri
sposto: "Auspico caldamente 
che questo vostro Incontro ro
mano possa validamente ser
vire alla soluzione della que
stione che vi sta a cuore per il 
bene di tutti». 

portare la concorrenza fra ita
liani ed austriaci sul piano di 
parità*. 

Bernini lo ha annunciato a 
Trieste, dove sì trovava per 
conseguire la sua seconda 
laurea, alla facoltà di scienze 
politiche: 41 provvedimento 
vana fintanto che non concor
deremo con l'Austria condi
zioni di effettiva uguaglianza 
di tutti i rrasportaton». Eia pri
ma di quelle «misure di reci

procità" pretese a gran voce 
dalle aziende di autotrasporto 
italiane dopo l'introduzione 
del «nachtfahrverbot», il divie
to di transito notturno attraver
so l'Austria per i Tir rumorosi. 
Quella decisione, scattata il 
primo dicembre scorso, si è ri
velata presto un autentico co
labrodo. I singoli lànder au
striaci hanno concesso nume
rose deroghe. Una delle più 
diffuse è il permesso agli auti
sti austriaci con residenza nel
le rispettive regioni (soprattut
to Stiria, Tiro», Carinzia e sa-
lisburghese) di correre ugual
mente la notte: non sulle au
tostrade, ma sulle statati. Cosi, 
mentre gli autisti italiani veni
vano bloccati alla frontiera del 
Brennero, vedevano sfilare al
legramente sotto I propri oc
chi i colleghi stranieri muniti 
dei permessi «caserecci». 

Proteste, mezze sollevazio
ni, minacce di blocchi, «lo -

dice Bernini - ho avvisato del
la situazione il mio collega 
austriaco Streikher. Dopo una 
settimana di osservazione del 
fenomeno, accertato che ogni 
notte passavano una quaranti
na di Tir austriaci in deroga, 
ho preso questo provvedimen
to perequati™. Questi ca
mion, la notte, non potranno 
entrare in Italia. Altnmenti i 
nostri sarebbero stati penaliz
zati da una indebita concor
renza". E una rappresaglia, 
come quella già decisa dal 
ministro dei Trasporti tedesco 
Zimmermann, che ha vietato 
dal primo gennaio non so» 
l'ingresso ma anche il traffico 
notturno ai Tir austriaci sul 
territorio germanico? Bernini 
lo nega: «Abbiamo sempre ri
conosciuto che i provvedi
menti austriaci erano fondati 
su esigenze di difesa dell'am
biente e della salute. Sono an
cora convinto che sia impro
pria ogni ntorsione. Ma ho an

che sempre detto che non sa
rebbero state tollerate devia
zioni dalla normale concor
renza». 

Il ministro dei Trasporti ri
lancia però la tesi originaria 
lavorevole ad un rinvio (e, 
adesso, ad una interruzione) 
delio stop notturno. «Una bre
ve dilazione sarebbe stata sag
gia per almeno tre ragioni. 
Avrebbe evitato un inizio della 
sperimentazione applicativa 
nel momento meno favorevo
le, con queste notti gelate ed i 
disagi per gli autisti. Avrebbe 
consentito di preparare assie
me, fra Italia ed Austria, l'arre
tramento delle operazioni do
ganali. Infine, l'Austria avreb
be potuto adottare una nor
mativa omogenea». «Credo -
conclude Bernini - che la pro
posta sia valida ancora oggi, 
proprio per difendere una 
causa giusta che rischia di es
sere offuscata dalla disomoge
neità nell'applicazione". 

Drammatico bilancio dell'«estate alla mucillagine» 

Adriatico: 26% in meno di turisti 
In 200.000 rischiano il posto 
Il consuntivo della stagione turistica in Emilia-Ro
magna evidenzia con la Forza inappellabile dei nu
meri il disastro della riviera adriatica. Il rapporto 
presentato ieri dall'Agertur, l'agenzia di promozio
ne turistica della Regione evidenzia un calo perfino 
superiore alle peggiori aspettative degli operatori. Il 
mare invaso dalle alghe sembra aver dato il colpo 
di grazia a un modello che già stava cedendo. 

PATRIZIA ROMAONOU 

IM BOLOGNA Meno 26% sec
co. E II prezzo della mucillag
gine in Adriatico e contempo
raneamente quello pagato al 
mancato adeguamento del
l'offerta. 7.984.628 persone in 
meno rispetto all'88: questo II 
numero di quelli che l'estate 
scorsa hanno disertato le lo
calità della riviera romagnola. 
Il dato è stato comunicato ieri 
dall'Agertur, l'agenzia regio
nale di promozione turistica, 
che ha commissionato all'a
genzia Trademark Italia di Ri
mini il rapporto consuntivo 
sulla stagione '89. 11 calo ri
guarda soprattutto le presenze 
tedesche e nordeuropee che, 
come è noto, sono tradizio
nalmente i maggiori fruitori 
del turismo emiliano roma
gnolo. Certamente il fenome

no delle mucillaggini ha acce
lerato una crisi già presente, 
una crisi che pare dipendere 
non più tanto da situazioni 
congiunturali dei mercato, 
quanto dalle condizioni am
bientali e ammirali dell'offer
ta, che viene giudicata "arre
trata*, Le alghe hanno cosi in
terferito pesantemente su tutto 
l'apparato economico della ri
viera pregiudicando la possi
bilità di significativi investi
menti per la riqualificazione 
globale, con la conseguente 
necessità di appoggiarsi sem
pre pia sull'intervento pubbli
co. Un disastro su tutta la li
nea, da cui sarà molto difficile 
risollevarsi. Ancora pia diffici
le, se si continuerà a non fare 
nulla di concreto per risolvere 
la situazione. Che cosa si può 

raccontare ai tour operatore di 
tutto II mondo che avevano in 
portafoglio lumini e dintorni e 
oggi non lo vogliono più? Il 
1989, giudicato dagli operatori 
il peggiore di tutti gli anni ot
tanta, ha mostrato con estre
ma durezza tutti i difetti, con
giunturali e strutturali, di que
sto modello di turismo. «Anzi-
tutto - ha affermato Primo 
Grassi, presidente dell'Agertur 
- per avere un cambio di ten
denza è necessario risanare 
l'ambiente marino. Poi, paral
lelamente, operare un'autenti
ca ristrutturazione di tutto il si
stema dell'offerta. Si tratta di 
problemi noii semplici, non 
so» demandati alla buona 
volontà degli operatori pubbli
ci e privati, ma che chiamano 
in causa l'intero apparato so
ciale del nostro paese». L'ana
lisi delle cause che hanno 
concorso al disastro è elenca
ta dal rapporto in modo molto 
preciso: il declino, "annuncia
to e atteso" dal 1977, è dovuto 
ad un'offerta di ospitalità ob
soleta; il rapido precipitare 
dell'immagine balneare va 
ascritto a cozze tossiche, al
ghe, mucillaggini, alle dichia
razioni contraddittorie dei re
sponsabili pubblici, al balletto 
sulla balneabilità e al sensa

zionalismo dei mezzi di infor
mazione, Contemporanea
mente, l'incalzare della con
correnza e l'accentuarsi dei 
localismi ha contribuito ad ag
gravare ulteriormente la situa
zione. Previsioni per il 1990? 
Secondo il rapporto, il turismo 
in riviera sarà improntato in 
modo sempre pia accentuato 
sul sistema della prenotazione 
deU'mltlm'ora" e ciò non Con
sente di potere operaie con 
sufficiente programmazione. 
Le ipotesi, nel caso si ripre
sentino i fenomeni àlgaii e 
mucillaginosi nella prossima 
stagione, indicano una flessio
ne superiore a quella registra
ta nell'89, con una scomparsa 
ancora più marcata delle cor
renti di clientela straniera ed 
una chiusura anzitempo di 
una quota rilevante di esercizi 
ricettivi,ed extraricettM. A ri
schiare forte sono almeno 
duecentomila persone. Tra gli 
scenari possibili delineati dal 
rapporto, solo la -certezza" 
del mare pulito e balneabile 
potrebbe offrire uno spiraglio 
al recupero. Ma è una certez
za che il comportamento dei 
politici contribuisce di giorno 
in giorno a rendere più remo
ta. 

Ruffolo ha incontrato ieri i sindacati 

Tensione all'Ama 
Trenta operai denunciati 
Nonostante lo stabilimento resti fermo in seguito 
all'ordinanza del ministero dell'Ambiente del lu
glio scorso, l'Acna continua ad essere un polo 
di tensione. Altri 30 lavoratori sono stati denun
ciati per le manifestazioni contro la chiusura 
dell'azienda di Cengio. E si aspettano con ansia 
i risultati delle analisi destinate ad accertare la 
presenza di diossina nel sottosuolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• a TORINO. Ora le denunce 
sono arrivate a 54. e non è 
detto che sia finita. Hanno 
raggiunto dipendenti dell'Ac-
na e loro familiari per le di
mostrazioni degli scorsi mesi 
a difesa del posto di lavoro e 
per la ripresa produttiva del
l'azienda chimica. I reati ipo
tizzati sono quelli di blocco 
stradale e ferroviario e di in
terruzione di pubblico servi
zio. Una brutta notizia all'anti
vigilia di un Natale che molte 
famiglie vivranno nell'incer
tezza del futuro. 

C'è sorpresa, e Insieme pro
testa nel commento di Gian
carlo Pinottl, segretario Cgil di 
Savona: «Le manifestazioni 
etano state contenute, lo ave
vano riconosciuto anche gli 
uomini preposti all'ordine 
pubblico, in forme democrati
che e civili. Qualche rallenta
mento del traffico, certo, pud 
esserci stato, e ce ne dispiace 
pur sapendo che In una lotta 
può verificarsi anche questo. 

Ma ci preoccupa di più questa 
forma di intervento di fronte a 
iniziative sindacali per uno 
sviluppo compatibile con 
l'ambiente, di cui, come orga
nizzazione dei lavoratori, ci 
assumiamo la responsabilità 
politica». 

A moltipllcare I motivi d'in
quietudine è II ritardo, che a 
Cengio appare del tutto In
sperabile. nella pubblicazio
ne del risultati delle analisi sul 
campioni prelevati attorno al-
l'Acna dal tecnici del Ministe
ro della sanità. La situazione, 
come nolo, è estremamente 
delicata. All'Inizio di novem
bre era stato reso noto l'esita 
degli esami effettuati nei labo
ratori dell'Università del Mis
souri, per iniziativa dell'Usi di 
Acqui, su campioni di acque 
sotterranee. Un responso al
larmante: sotto l'acqua e nel 
Bormlda, aveva dichiarato l'e
sperto Wander Tumiatti com
mentando i dati ricavati dai 
tecnici americani, c'è diossina 
•In concentrazioni marcata

mente anormali». Il ministero 
dell'Ambiente aveva replicato 
contestando l'interpretazione 
delle analisi, e a sua volta il 
ministro della Sanità aveva di
sposto ulteriori prelievi di ter
reno e acque. L'ultimo pro
nunciamento, nient'affatto 
tranquillizzante, è stato, qual
che giorno fa, del prof. Armon 
Yanders, responsabile dei la
boratori del Missouri, sotto 
l'Acna c'è la diossina, ma for
se lanche sostanze molto più 
pericolose per la salute del-
ruomo». E io studioso ameri
cano si è detto stupito della 
lentezza nel procedere a nuo
vi controlli. 

•A questo punto - protesta 
Giampietro Meinero del sinda
cato chimico Cgil - ulteriori 
nnvii non sono più tollerabili. 
Lavoratori e popolazione han
no diritto di sapere se esiste 
un rischio effettivo. Questa in
certezza esaspera gli animi». 
Le organizzazioni sindacali 
hanno anche chiesto che sia
no accelerati al massimo i 
tempi del collaudo tecnico 
del sistema di contenimento 
di percolato costrutto attorno 
al» stabilimento. E Ieri, a Ro
ma, il è svolto un incontro su 
questo problema tra Ruffo» e 
i dirigenti sindacali. Secondo 
l'Acna, I lavori sono ultimati e 
la produzione potrebbe ri
prendere. Il ministro s'è impe
gnato a riferire sui risultati en
tro il 7 gennaio, giorno in cui 
scade l'ordinanza di chiusura. 

DPG.B. 

Traffico 
Genova 
«userà» 
il mare 
• i GENOVA- E se usassimo il 
mare per spostarci rapida
mente a fil di costa dalla peri-
fena al centro evitando gli in
gorghi e godendoci il panora
ma? E la proposta «sponsariz-
zata» dal Pei su cui Ieri si è di
scusso con tecnici, ammini-
straton politici ed 
ambientalisti nelle sale dell'i
stituto «Gramsci». L'idea ha un 
referente concreto, la festa na
zionale àeWUnità quando I 
battelli di servizio trasportaro
no circa 35mila persone dal 
cuore della fiera al centro o 
alla periferia di levante. In 
quell'occasione la linea d'ac
qua non solo si rivelò utile ma 
indispensabile per lo sposta
mento di migliaia di visitatori 
che avevano raggiunto la città 
In bus ed erano stati raccolti 
in un » megaparcheggio sul 
riempimento a mare del co
struendo porto di VoluvL'e-
sperienza fatta - dice il presi
dente della coperativa battel
lieri del porto Alber Sturleae -
ci conforta nella nostra idea di 
poter realizzare un collega
mento pubblico via mare dal , 
centro cittadino sino all'aero
porto in venti minuti e per 
Voliti in quaranta».lerl pome
riggio c'è stato un giro di pro
va utilizzando una grossa mo
tobarca in grado di trasportare 
250/300 passeggeri. Era un 
tempo da lupi, sei gradi appe
na e forti raffiche dì tramonta
na, ma il trasferimento è stato 
perfetto in quanto l'itinerario 
si svolge a ridosso delle dighe 
che difendono il porto l'aero
porto e il porto in costruzione. 

SUGLI INTERESSI M 

p 5 — Scegliete una delle 13 versioni delta Citroen AX. 
benzina e diesel/da 45 a 85 CV, e sarete sicuri eli aver 

- fatto centro. Viaggerete comodi con la 5 porte che 
'^vince il record di abitabilità nella sua categoria. Pro-
£;irvérete l'ebbrezza delle grandi prestazioni della sor

prendente AX GT, 
1360 ce da 85 CV, 
versione 3 o 5 porte 
.Vivrete l'avventura de
gli spazi aperti con il 

I NOSTRI FINANZIAMÉNTI 
6 OX> 000 ienza interessi in 

/-'MfPtfoLfinTOM 
- oppure -

8 OiiQ Con al M'.so fisso annuo del 6%, 
ivrrupondente a un lasso scalare 
dell'I I . in 48 rate da L 2o7tmO 

te offerte fono valide tino al 30 dicembre tettuccio aprìbile dì 
serie della AX KAVay. I" più raffinati apprezzeranno 

"l'esclusiva 11 TRE Vip, una vera limousine. 
Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 

dello straordinario finanziamento di 8.000.000* a zero 
interessi, in 12 rate da 667.000 lire. 

Oppure 8.000.000* in 48 rate da 207.000 lire al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%, 
corrispondente a un tasso scalare dell'I 1%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per illustrarvi 
altre formule finanziarie ugualmente con
venienti. Anche per chi paga in contanti 
sono previste delle grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili e non sono cumulabili tra 
loro né con altre iniziative in corso. 

Approfittatene subito: la vostra AX vi sta aspet
tando dai Concessionari Citroen. 
AX: prezzo a partire da L 10.335.000 chiavi in mano 

E'UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN t 

"A 

t» 

10 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 
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